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BIRRA Stazionario il trend dei consumi, mentre continua la scalata 
_ _ alle case produttrici italiane: una sola è ancora «nazionale» 

È «genuina», piace ai giovani 
e - all'industria straniera 
La birra gode di una immagine di genuinità e sa 
lubntà t giovani italiani ne apprezzano la tre 
schezza e il basso tenore alcolico A partire dagli 
anni Settanta ha avuto in Italia una veloce ascesa 
fino ad attestarsi su un consumo annuo prò capi 
te di 23 24 litri Le prospettive immediate parlano 
di mercato stazionano ma non per le case pro
duttrici una sola è ancora totalmente nazionale 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• 1 Piace Ha I aria «onesta» 
Non è troppo alcolica Toglie 
la sete È allegra È naturale II 
consumatore odierno ha voi 
tato in positivo caratteristiche 
che per lungo tempo hanno 
impedito I affermazione delta 
birra in Italia Una volta infatti 
d i una bevanda alcolica si ap 
prezzava di più la «forza- Og 
gì invece se si escludono le 
•speciali» i tre o quattro gradi 
alcolici di media suonano co
me una garanzia di salubrità 
Inoltre il fatto che la bevanda 
non consente molte possibili 
tè d i adulterazione aumenta 

é\ apprezzamento del consu 
malore che spesso ha la sen 
sazione di essere perseguitato 
dalle sofistica/ioni alimentari 

Sempre in tema di genuini 
là secondo recenti ricerche 
condotte dalle aziende prò 
duttnet pare che il passaggio 
da un modo di produzione ar 
tigianale a uno industriale 
non sia stato avvertito Sem 
bra infatti implicita 1 idea che 
la birra sia sempre stata prò 
dotta nello stesso modo e che 
le innovazioni tecnologiche 
non abbiano inciso sulla qua 
Illa del prodotto 

A cominciare ad amare la 
birra negli anni Settanta so 
no stati i più giovani conqui 
stati al piacere del pub ma 
anche dello spuntino a me? 
zogiorno E dato che questo 
piacere si è consolidato col 
tempo anche i consumi han 

no seguito un trend astenden 
te almeno fino agli ultimi Ire 
anni in cui si è attestato intor 
no di ventitré ventiquattro litri 
prò capit i 

Le aziende produttrici pre 
vedono una certa stagionane 
td dnche per i prossimi anni 
sia sulto I aspetto quantitativo 
s d qti Uitativo t Italia ha rdp 
presentato finora un mercato 
tra i più tradì? onali d Europa 
Il consumo è orientato su bir 
re leggere in modo ancora 
più deciso dopo gli anni in 
cui «faceva chic- consumare 
particolari birre stranieri, Vàs 
sata la moda si e precisato il 
gusto del consumatore medio 
t in pdrte si e scgmtntato A 
questo ha risposto I insieme 
delle aziende produttrici of 
frendo d verse proposte in 
funzione del target e delle oc 
castoni 

Già le occasioni il limite 
attuale al consumo di birra 
consiste proprio nella slaqio 
Utilità L oscillazione dei con 
sumi anche marcata tra t e 
state e 1 inverno e un «gap» 
che non e facile colmare m 
tempi brevi La birra «per tutti t 

giorn » è comunque un «bion 
d i» d bassa gradazione ateo 
Ica non troppo costosa Se 
questo carattere corrisponde 
d una grussd percentuale di 
consumatori non vanno tra 
scura ti altri "target- Per chi è 
nieno sensibile al discorso 
«tradizione» per esempio I im 
m ìgine punta al tema della 
«sociali! i- offrire una birra a 
una ragafra appena cono 
scinta è come offrire dmicizia 
«onesta» Tutta la sene delle 
scure «ale- o «stout- \erc e 
I ropne birre dd «medita /ione» 
sono invece più invernali 
addite a un pubblico più sufi 
si cato a sera(c tra amia per 
bere bene senza questo ecce 
dcre nell alcol Insomma I of 
futa dvf produttori cerca di te 
nere dietro alla diffcrenziazio 
ne dei gustj E tutte le open 
/ ioni di marketing hanno fatto 
si che da qualche tempo i l di 
\ario tra produzione naziona 
le e produzione <tcl nord Eu 
ropa si restringesse progressi 
\ unente 

U altronde una certa uni 
(ormità di impostazione è per 
fino logica dal momento che 

dello nove d7 onde che opera 
no m 11 itia (complessivamcn 
te le fabbriche sono 25) solo 
un i e rimasta di proprietà 
completamente italiana Or 
mai più concentrato di cosi il 
settore non potrebbe essere 
nel giro di un anno scarso so
no state portate a termine tre 
grosse operazioni I acquisi 
zionc di Sib e Messina dd pdr 
te d i Dreher la quale a sua 
volta fa parte di un gruppo 
che comprende anche Meme 
ken, ed Hennin^er il passag 
gio della Wuhrer alla Peroni 
l u n uo operazione targata Hit 
(ossid Fiat e Bsn Danone) e 
il passàggio della Prinz alla 
Moretti per il 70# acquisite 
dalla Bai Si (ratta quindi di un 
import export un pò per mo 
do di dire semplicemente 
degli 11 252 955 ettolitri prò 
dotti negli stabilimenti italiani 
62 119 sono andati fuori Italia 
contro i 1 768 726 entrati dal 
I estero Ma sarebbe meglio 
parlare di un semplice scam 
bio che permette al consu 
malore italiano di disporre d i 
un più ampio e ricco venta 
glio di scelta 

I» di fermentatone In una moderna industria birraria 

" • " ~ - , ~ ~ ~ ~ Non avendo una «cultura» birraria, ci fidiamo di più del marchio 
estero. Non importa se poi è prodotto in Italia su licenza. 

Il bevitore medio? Esterofilo 
IL MERCATO DELLA BIRRA IN ITALIA 
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MANUILA CAGIANO 

• i Peroni Dreher Foretti 
Moretti Forst Sono le mag 
glori case produttrici di birra 
in Italia Anche se definirle 
•Italiane» è un pò .azzardato 
In tutte e è lo zampino o me 
gito la cosiddetta quota di 
partecipazione di qualche 
multinazionale L unica fino
ra, ad essere rimasta compie 
tamente «indigena- è la Porsi 
Ma reggere il confronto per la 
dilla di Merano non è cosa fa 
elle, anche perché si paventa 
no problemi di successione 
La tradizione che per i Forsl 
si tramanda di padre in figlio 
sta correndo seri pericoli di 
spezzarsi E nuovi acqUirenU 
stranieri sono già pronti a nle 
vare il pacchetto azionano 

Il fenomeno dell inferenza 
straniera nella birra nostrana 
è ormai in atto da qualche an 
no le multinazionali hanno 
(rovaio terreno fenile del no 
stro mercato dove i produttori 
messi alle corde da una spie 
tata concorrenza e da costi di 
gestione a dir poco proibitivi 
hanno dovuto accettare I ap 
porto di alleati di ferro Del re 
sto come ci confermano al 
I Associazione nazionale degli 
industriali della birra e del 
malto il potere delle multina 
zionali sta tacendo piazza pu 
Illa in tutto il settore alimenta 
re «Le multinazionali spiega 
il dottor Fontanili presidente 
dell Assobirra si stanno 
espandendo non solo in Italia 

ma in tutta Europa I motivi? 
1 rarre economie vantaggiose 
concentrare la produzione e 
arricchire i prodotti con mar 
chi di prestigio II tutto si tra 
muta ovviamente in maggiori 
guadagni» 

Muoversi a fianco dei gran 
di colossi stranieri è come 
camminare su un terreno mi 
nato anche perché vendere 
birra in Italia ancora e sem
pre di più fedele al vino non 
è semplice I consumi nel pn 
mo semestre del 1989 nspetlo 
allo stesso periodo dell anno 
precedente hanno fatto regi 
strare un calo del 5* Un ita 
liano beve in media 24 litri di 
birra ali anno contro i 50 dei 
francesi i G5 degli spagnoli e i 
100 dei superaffezionalt tede 
schi Questo confronto spiega 

ulteriormente la scelta delle 
mullma/ionali in Italia nspet 
lo ad altn Paesi europei esiste 
ancora un ampio margine di 
crescita Secondo i produttori 
e ormai ora di escogitare 
qualche espediente per ineen 
tivare i consumi 

•La considerazione di fon 
do da (are spiega Massimo 
von Wunster dell omonima 
azienda è che nel nostro 
Paese non esile una cultura 
della birra La bevanda per 
eccellenza rimane il vino Ed 
è difficile sradicare abitudini 
consolidate nei secoli Ecco 
perche acquistare una conno 
fazione e un ruolo rilevante 
nel panorama binano interna 
ziondte è quasi impossibile Di 
conseguenza anche eventuali 
strategie lasciano il tempo che 

trovano U maggior parte del 
la birra prodotta in Italia pren 
de la via del mercto estero 
dove la concorrenza e dawe 
ro tremenda» Molti bevitori 
italiani inoltre preferiscono le 
marche straniere che chissà 
perché danno più garanzie di 
freschezza e genuinità In 
realtà molte di queste sono 
prodotte su licenza in fabn > 
che italiane È il caso ad 
esempio della luborg della 
Heineken e della Kronenburg 
La loro percentuale di consu 
mi sfiora il 10-1' ed è decisa 
mente superiore alle nazionali 
definite «speciali* come la Na 
stro Azzurro e la Dock che so 
no a quota 6X In fetta più ri 
levante del mercato spetta 
con un 69-7W alle naziona 
li che hanno un costo decisa 

mente inferiore Ma quando si 
comparano prodotti di qualità 
più etevata^come si vede 11 
taliano è allatto dal fascino 
delle straniere Come mai7 «A 
dire il vero • sostiene Marcello 
Verrai) direttore generale del 
la Porctti la birreria italiana 
che su licenza produce la 
&p!0oeft,*&.borg e la Cari 

^«beif^ jmmfe,stabilire qua 
kJWHmjfe spinge un 
corisunratóreĵ veTso luna o 
I altra, mapca^Le^birre di ongi 
ne èstera, impone o fabbri 
Cale Su licenza tiapho sicura 
mente un immagine piti pre 
stigiosd Nella realtà del ,mcr 
cato comunque non ha mol 
to senso tracciare a priori una 
distinzione di prezzo fra na 
atonali e importate come in 
vece fa la legge A proposito 

di prezzi voglio aggiungere 
una cosa I elevato costo di un 
bicchiere di birra nei nostri lo 
cali pubblici che non scende 
mai al di sotto delle 2500 lire 
costituisce un serio freno al 
consumo La disorganizzazio 
ne e i numerosi passaggi nella 
distribuzione fanno lievitare i 
costi a dismisura a tutto disca 
pito del prodotto birra* 

Alla Peroni leader del mer
cato italiano con il 40J6 della 
produzione nessuno se la 
sente di affrontare la proble 
malica del rapporto e della 
cpnvivenza fra industrie Italia 
ne e straniere La ditta del Na 
stro Azzurro della Whflrcr e 
della, Kronenburg del resto 
ha da -poco venduto circa il 
25A delle sue azioni ali Idi e 
alla francese Bsn 

Luoghi comuni da sfatare 
Proprietà da rivalutare 

I piccoli segreti 
benefici 
di luppolo e malto 
Non è vero che la birra fa latte II luogo comune 
sentito spesso e volentieri dalie neo-mamme è to
talmente falso Così come la convinzione che fac
cia ingrassare Sono altre le proprietà della birra 
che andrebbero correttamente riconsiderate per
ché utili alt organismo Per esempio, ha funzione 
diuretica antistress e digestiva Purché, ovviamen
te non si ecceda nei consumi 

M Birra e sai quel che be
vi' Lo spot di qualche anno fa 
era categorico Ma in realtà in 
quanti sanno veramente che 
cosa bevono quando sorseg
giano un boccale di birra? Si 
diramente m pochi visto che 
i luoghi comuni attorno alla 
bionda bevanda e alle sue 
proprietà più o meno salutari 
si sprecano Cento grammi (o 
millilitri) di birra contengono 
il 3 4% di alcool il 4 6% di 
malto il 93% di acqua e lo 
035% di anidride carbonica 
Neil esigua parte di mallo so
no presenti gli zuccheri i pro-
tidi i minerali te vitamine Bl, 
B2 B5 e B6 Data (a loro bassa 
percentuale gli zuccheri non 
rappresentano certo un pen 
colo per i bevitori di birra Bi 
sogna invece tener d occhio 
la gradazione alcolica Come 
si sa I alcool per ti suo conte
nuto calorico lende a fare in 
grassare Inoltre un consumo 
smodato porta a conseguenze 
deleterie soprattutto per il le 
gaio Ottimale sarebbe non 
superare il 10% dell assunzio
ne calorica globale richiesta 
dall organismo Se ad esem 
pio un individuo necessita di 
2000 calorie giornaliere non 
dovrebbe bere più di 200 mil 
liliin di birra Anche se il no
stro fisico riesce a tollerarne fi 
no a 700 al giorno non ecce 
dere è una buona regola in 
particolar modo per chi ha 
problemi con la bilancia o 
presenta patologie particolari 
come obesità diabete alfe 
? ioni cardiache 

La birra si ottiene dalla fer 
menlazione alcolica dei mosti 
preparati con mallo di orzo 
torrefallo e acqua aromatizza
ti con luppolo 11 colore che 
varia dal bianco pallido al 
bruno deriva dall orzo utiliz 
zato e dalle modalità del suo 
essiccamento Invece il sapo
re dolce o amaro dipende 
dalla qualità del luppolo Se la 
birra è di buona qualità in ci 
ma al bicchiere si forma una 
schiuma densa e persistente 
In genere su ogni bottiglia o 
lattina è riportato il grado sac 

carometneo che indica la 
quantità di zuccheri disciolti 
nel mosto prima della fermen
tazione Da questo dato si può 
risalire facilmente al grado al
colico che più da vicino inte
ressa i consumatori * moltipli
cando il livello saccaronetri-
co indicato per 03 Basta co
munque bere birra con mode
razione per trame tutti i van 
taggl come sottolinea il 
professor Elio Muti del Centro 
dietettco-didattico di Milano 
autore di numerosi scritti sul 
rapporto alimentazione e sa 
Iute «La birra dice Muti - st 
mola I appetito favorendo la 
secrezione gastrica e la dige
stione grazie alla presenza 
dell acido carbonico E inoltre 
il suo contenuto di sali di po
tassio la rende diuretica, fili 
oli di luppolo rappresjsmollo 
un sedativo per il sistemarne/ 
voso in caso di stress o di in 
sonnia Attenzione però se Si 
esagera gli oli possono diven 
tare tossici L anidride cargo 
nica stimola le pareti intesti 
nati svolgendo cosi un azione 
lassativa e antisettica Ha an 
che un effetto tonificante do
vuto alta componente salina e 
vitaminica» 

Si può insomma concluda 
re che la birra bevuta corretta-
mente coaduvt diverse tuo-
ziom fisiche Naturalmente al
cune convinzioni vanno stata
te non è vero che la bina aiu
ti a •formare» il latte nelle 
puerpere «Per nessuna ragio
ne al mondo dice Marisa 
Sforza dietista una donna in 
stato interessante deve comin
ciare a bere birra o altre so
stanze alcoliche per sentirsi 
più in forze Se è già abituata 
a bere può continuare a farlo 
tranquillamente in caso con
trario le provoca solo danni 
Lo stesso vale per chi allatta 11 
vino o la birra non si tramuta
no certo in latte È vero che 
una moderala quantità di al 
col fa bene ali organismo ma 
gli astemi non hanno niente 
da temere L alcol non è indi
spensabile-
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importazione e districatone "birre estere 
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